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Proposte concrete al seminario promosso dal Comune 

l'handicaDDato 
rompe con il ghetto 

Affrontati i problemi della scuola, del lavoro, delle barrie
re e degli ostacoli architettonici e dei servizi riabilitativi 

(L'handicappato, la sua 
condizione e 1 suoi pro
blemi: molto spesso nelle 
tavole rotonde, nei conve
gni e negli incontri il te
ma è stato affrontato con 
un ottica distorta. Trop
po spezzettato, settore per 
settore, fermando di più 
l'attenzione sul come il 
singolo cittadino portatore 
di handicap potesse esse
re Inserito ora nella scuo
la, ora nel lavoro, ecc. 

Il seminario di studio 
, promosso dall'amministra
zione comunale, dalla pro
vincia e dalla Regione ha 
avuto invece 11 merito di 
superare questo grosso li
mite. L'incontro fiorenti
no ha fornito l'occasione 
per affrontare il problema 
in maniera completamen
te nuova. Non si è parlato 
dell'handicappato e delle 
sue difficoltà. Le analisi, 
11 ragionamento sono sta
ti capovolti. 

Il titolo stesso del semi
nario era in questo senso 
significativo: « Scuola, for
mazione professionale, la
voro, trasporti, barriere 
architettoniche, servizi 
riabilitativi e l'handicap ». 
Cosa vuol dire questo? 
Che si sono affrontati 1 
problemi delle strutture 
sociali, dei servizi. 

E si è detto: la scuola, 
per esempio, va riqualifi
cata, riformata. La nuova 
didattica che verrà elabo
rata dovrà rivolgersi a 
tutti compresi anche gli 
handicappati. > -

Lo stesso vale per gli 
aspetti sanitari e assisten
ziali che devono essere 
strettamente collegati alla 
rifórma della sanità. C'è 
poi il problema del lavoro 
e degli ostacoli architetto
nici. 

Il discorso di fondo in » 
definitiva qual'è. Guarda
re complessivamente alle 
strutture, alla società co
me è organizzata e alle. 
sue disfunzioni per favo
rire quella che viene chia
mata la « riabilitazione 
globale dell'handicappa
to». Non solo quindi in
terventi su problemi e set
tori particolari come pos
sono essere, per esempio 
quelli che riguardano le 
barriere architettoniche, 
ma programmazione di In
terventi e di iniziative a 
livello più generale. AI 
cittadini portatori di han
dicap devono in altre pa
role essere offerte le pos
sibilità per fare tutto e 
partecipare a tutto: scuola. 
lavoro, muoversi con i 
mezzi di trasporto, vita 
sociale. 

Il seminario aveva due 
obiettivi precisi. Prima di 
tutto guardare alle diffi
coltà e agli ostacoli delle 
strutture sociali. In secon
do luogo mettere intorno 
ad un tavolo enti pubbli
ci, amministrazioni locali, 
associazioni e comitati de
gli handicappati, consigli 
di fabbrica, sindacati, ope
ratori sanitari e sociali 
per presentare delle pro
poste e programmare de
gli interventi concreti. 

Possiamo dire che gli 
scopi, per i quali il conve
gno di studio era stato 
preparato, sono stati rag
giunti. E' stata una delle 
pochissime occasioni in 
Italia. Porse per la prima 
volta sono stati coinvolti 
in un dibattito e in un 
confronto di proposte con
crete operatori sanitari e 
sociali, amministratori 
pubblici, assessori. E la 
novità consiste nel fatto 

che si è dato finalmente 
un taglio al modo di af
frontare il problema. Non 
si è parlato dell'handicap
pato come categoria par
ticolare ma come un cit
tadino normale che deve 
essere inserito a tutti i li
velli nella società, un cit
tadino che deve avere i 
suoi diritti ma anche l 
suol doveri. 

La soddisfazióne per 1 
risultati del seminario è 
stata espressa nella con
ferenza stampa finale an
che dal vicesindaco Gior
gio Morales, dagli asses
sori Massimo Papini, Ma
rio Benvenuti e Mauro 
Sbordoni e dal consiglie
re comunale Alderigo 
Chlaronl. 

I lavori del seminarlo 
sono andati avanti per tre 
giorni al Palazzo dei Con
gressi. Alle cinque com
missioni di lavoro hanno 
partecipato quasi seicen
to persone. Come aveva 
proposto l'assessore Massi
mo Papini, nella relazione 
introduttiva di martedì, 
sarà formato un « comita
to permanente » composto 
da amministratori pubbli
ci. rappresentati delle as
sociazioni degli handicap
pati. dei sindacati, della 
scuola, delle associazioni 
industriali, degli operatori 
sociali. 

Un contributo significa-, 
tivo ai lavori del conve
gno è stato portato dal 
Comitato Unitario invali
di che ha sottoposto alla 
attenzione dei partecipan
ti l'attualissimo caso del
la ragazza handicappata 
rifiutata dalla ' fabbrica 
Targetti. 

Luciano Imbasciati 

Ieri sciopero dei 

metalmeccanici 

Oggi fermo il 

settore tessile 

Ieri hanno scioperato l me
talmeccanici di tutta la pro
vincia e oggi si fermano 1 
lavoratori del settore tessile 
e dell'abbigliamento, che si 
asterranno dal lavoro per 4 
ore nell'ambito dello sciope
ro nazionale della categoria. 
Alle ore 9 in piazza Strozzi 
avrà luogo una manifestazio
ne con comizio e volantinag
gio. Nel corso dello sciope
ro dei metalmeccanici di ieri. 
in tutta la provincia si sono 

registrate ben cinque mani
festazioni. che hanno inte
ressato le diverse zone del
la città, quelle del compren
sorio e del Valdarno. Cor
tei si sono avuti in piaz
za Dalmazia (nella foto) da
vanti alla Stice, in piazza Gì-
nori a Sesto Fiorentino. As
semblee si sono svolte alla 
SMS Andrea del Sarto e al
la saletta comunale di Fi
gline Valdarno. 

Il 20, 21 e 22 la conferenza cittadina del Pei al la X X V Aprile 

I comunisti si misurano 
con la città che cambia 
conclusioni al Palacongressi saranno affidate al compagno Natta - Presentato il do
lente base della discussione - Le scadenze del partito fino all'appuntamento elettorale 

441 delegati, eletti nelle as 
semblee preparatorie, delle 47 
sezioni territoriali e 31 azien
dali e di fabbrica animeran
no la conferenza cittadina del 
partito comunista, organizzata 
per il 20, 21 e 22 dicembre 
prossimo alla casa del Ponolo 
XXV Aprile. Questo il pro
gramma del lavori, presenta
to insieme al documento pre
paratorio nel corso di una con
ferenza stampa tenuta dai di
rigenti comunali e provinciali 
del partito nella sede di via 
Alamanni. Terrà la relazione 
introduttiva li segretario 
uscente del comitato cittadi
no del PCI Fabrizio Barta-
Ioni (giovedì 20 alle 21,30). 
Saranno poi nominate le com
missioni elettorali per il do
cumento politico. Tutta la 
giornata di venerdi, verrà de
dicata al dibattito, e in parti
colare modo nel pomeriggio 
alla discussione sulla propo
sta di costituire comitati di 
quartiere del PCI In tutta la 
città. Sabato mattina sempre 
alla XXV Aprile dibattito. Nel 
pomeriggio ì lavori si sposte
ranno al palazzo del Congres
si. Nell'Auditorium riprende
rà la discussione alle 15.30 
Per le 17,30 sono previste le 
conclusioni del compagno 
Alessandro Natta, della dire
zione nazionale del Partito. 
Dopo il suo intervento si pro
cederà alla elezione del nuo
vo comitato cittadino e alla 
approvazione del documento 
politico. 

Là conferenza cittadina del 
comunisti segna insieme un 
punto di arrivo e di parten
za. Arrivo per la preparazio
ne capillare di cui è stata 
oggetto, con le riunioni in 
ogni quartiere, per le assem
blee che ancora sono in cor
so in ogni sezione, partenza 
perchè le iniziative dei co
munisti prendono il via con 
questo appuntamento e si ar
ticoleranno nel prossimi me
si in modo sempre più strin
gente, fino ad arrivare alla 
scadenza elettorale; - a gen
naio si terrà il convegno del 
partito sul decentramento, il 
25 e 26 dello stesso mese il 
convegno su <r Cultura e svi
luppo nel comprensorio fio
rentino». sempre a febbraio 
la conferenza comprensoriale 
dei comunisti, tra febbraio e 
marzo 11 convegno per l'ela
borazione e la presentazione 
del progetto elettorale del 
PCI. 

Alla elencazione di questo 
nutrito calendario di impegni 
ì! responsabile del comitato 
cittadino del PCI Fabrizio 
Bartalonl, ha fatto seguire al
cune riflessioni sul documen
to che sarà la base di di
scussione della conferenza. Si 
parla di brutta «cera» della 
città, ha affermato, ma mol
ti di questi giudizi sono vi
ziati da approssimazione e 
provincialismo, e non vengo
no accompagnati da dati di 
fatto, né riferiti alla situa
zione nazionale e Internato-
naie. La riflessione del PCI 
parte da un aggiornamento 
della analisi della situazione 
economica e sociale della cit
tà e del comprensorio. Offre 
un motivato giudizio positivo 
sull'operato della amministra
zione di sinistra, senza per 
altro alimentare l'illusione che 
la città sia immune dalla cri
si del paese. Tra i vari ele
menti di riflessione citiamo 
quelli riguardanti la Diccolft 
impresa, il turismo, le strut
ture ricettive, espositive, il 
traffico (collegato con una 
più generale strategia riguar
dante la grande viabilità re
gionale). --<• 

Si è parlato di priorità la 
casa, in primo luogo, l'asset
to del territorio, le periferie 
urbane, per le quali è stata 
rilevata la necessità di - un 
intervento straordinario, le 
strutture culturali e l'univer
sità.. Quest'ultimo problema. 
ha affermato Bartalonl dovrà 
diventare centro di una ver
tenza a livello governativo, 

Film sequestrati e sigilli alle macchine di proiezione di tre cinema 

È scoppiata la guerra alle «luci rosse» 
Due magistrati bloccano improvvisamente Tatti vita delle sale cinematografiche 

Scoppiata anche a Firenze 
la guerra alle «luci rosse». 
Dopo gli attentati romani e 
e comunicazioni giudiziarie a 
Milano, sono arrivati i « sigil
li » per tre macchine da 
proiezione di sale fiorentine. 

A porli sono stati i sostitu
ti procuratori della Repub
blica Adolfo Izzo e Pietro 
Dubollno che hanno anche 
sequestrato i film «Love ero-
tic love» in programmazione 
all'Arlecchino « Malabimba » 
al Corso e «Le porno sorel
le» al Fulgor. Le tre sale ci
nematografiche sono state 
chiuse. Le macchine sono 
state sigillate — atto che av
viene per la prima volta in 
Italia — perchè secondo 1 
magistrati sono destinate a 
commettere reati, cioè a 
proiettare le pellicole giudi
cate oscene. 

Che cosa hanno risposto I 
gestori? «Sigillate anche l'E
nel che ci da la luce». 

La situazione è quasi para
dossale: In pratica non al 

bloccano soltanto film ritenu
ti osceni, ma si impedisce ad 
una sala cinematografica di 
lavorare, di riprendere la 
programmazione, magari con 
una altra pellicola, la più in
nocente possibile da «Mar
cellino pane e vino» in su. 

E pare che la «crociata» 
contro le «luci rosse» voglia 
sortire proprio questo effetto. 

« Date Biancaneve e 1 7 na
ni. togliete 1 manifesti e 
spegnete le lucT rosse: sem
bra che questa frase sia 
«scappata» a uno dei due 
magistrati nell'atto di se
questro delle pellicole. 

Quale risultato si vuole ot
tenere con questo provvedi
mento? Certamento quello di 
attirare ancora di più l'atten
zione sul finn pomo che. tut
to sommato avevano fatto il 
loro ingresso nel mercato ita
liano senta molto baccano, e 
allora viene un piccolo so
spetto: che gioco si sta gio
cando? t 

I sigilli alle luci rosse sono 

stati preparati minuziosamen
te: 1 magistrati sono andati a 
vedere tutti i film porno in 
programmazione a Firenze, 
hanno pagato regolarmente il 
biglietto. Ci hanno pensato 
su e poi hanno deciso per i 
tre sequestri, salvando una 
delle quattro «sale off» in 
attività a Firenze. La gente 
che stava assitendo alla 
proiezione si è vista sottrarre 
le piccanti immagini da sotto 
il naso: la sorpresa è stata 
enorme. Proteste, fischi, urla: 
« Malafiìmba » libera « Por-
nosorelle sarete liberate!». Ma 
niente è ancora accaduto e le 
sale continuano a restare 
chiuse. Oggi — come è stato 
annunciato in una conferenza 
stampa tenuta all'AOIS gli e-
sercenti presenteranno istan
za di dissequestro. 

Se non venisse accolta na
scerebbe un'inedito e Braccio 
di ferro»: gli esercenti po
trebbero sostituire le mac
chine «incriminate» con al
tre. Che cosa saccederebbe al

lora non è ancora dato sape
re. Il mistero resta. Per a-
desso un altro effetto imme
diato è la sospensione dal la
voro di 15 lavoratori che non 
ricevono stipendia I sindaca
ti — nella stessa conferenza 
stampa — hanno affermato 
di essere preoccupati ed 
hanno annunciato che si po
trebbero verificare anche a-
zioni di lotta, non a difesa di 
«Malabimba» o delle «Sorel
le porno » ma della libertà di 
lavorare e di proiettare film 
che hanno un regolare visto 
ministeriale. 
- Ma il caso si potrebbe 

complicare se la scelta dei 
sigilli fosse ancora perpetua
ta. L'industria dei film porno 
è assai fiorente, a Firenze 
come altrove, e copre ormai 
una fascia ben determinata 
del mercato. Che si arrivi al
la prima manifesUxfone con 
le croci rosse»? 

che consenta di aggredire al
cuni punti; edilizia universi
taria, , gestione della bibliote
ca nazionale centrale, tratta
tiva per una utilizzazione di 
alcuni immobili ora apparte
nenti all'lntendeza di finan
za e al demanio militare. A-
rea direzionale: 11 PCI mette 
sul tappeto una proposta com
plessiva che riguarda le fun
zioni da sviluppare nel centro 
storico (quella politico ammi
nistrativa, residenziale e del
la ricerca scientifica), e quel
le da decentrare in una ir
rinunciabile ottica di svilup
po: università, regione atti
vità espositlve (cosi da de
congestionare la zona Pala-
congressi. Palaffarl. Fortezza. 
Stazione), 

Anche il lavoro del partito a 
Firenze ha affermato il se
gretario della federazione Mi
chele Ventura risponderà a 
quelle caratteristiche di aper-
. tura e di discussione che (per 
quanto sempre presenti) so
no state dal'Comitato Centra
le: l'amministrazione dal can
to suo. ha assicurato il sin
daco Gabbuggiani. terrà con
to di questo progetto e di que
ste proposte, cosi • come di 
ogni contributo offerto dalle 
forze politiche cittadine. -

S. C. 

PRESENTAZIONE LIBRO 
' Oggi alle ore 17 presso la 
saletta 5 Maggio di Sesto 
Fiorentino — via F. Caval
lotti — verrà presentata la 
nuova edizione del libro di 
Ernesto Ragionieri «Politica 
e amministrazione nella sto
ria dell'Italia unita» (Editori 
Riuniti). Parleranno Claudio 
Pavone, Carlo Pinzanl e Et
tore Roteili. 

Convegno sulle Cosse di rispormio 

Un confronto a più voci 
sui problemi del credito 
Oggi tavola rotonda con i responsabili nazio
nali dei partiti — Folta presenza all'iniziativa 

Al Palaffarl si è aperto Ieri 11 convegno su « Credito. 
casse di risparmio politiche e alternative regionali di 
intervento» promosso dalla giunta regionale Toscana e 
dalla Fiditoscana. E' stato il presidente della Giunta 
Mario Leone a portare il saluto inaugurale: ha ricor
dato la gravità della crisi che è di portata mondiale; 
Il ruolo del sistema bancario, l'Impegno della regione 
per una effettiva azione programmatoria. Dopo di lui 
hanno parlato - l'assessore regionale alle Finanze e al 
Bilancio, Renato Pollini e il presidente della Fiditoscana 
Rodolfo De Ambrls. 

L'assessore, muovendo dal convegno di Chiancianò del 
1973 ha ricordato il motivo di fondo che ha indotto la 
Regione a promuovere questa iniziativa: «Sono sei anni 
— ha detto — che uniscono 11 rodaggio e l'esaurirsi della 
prima fase del processo di regionalizzazione, di una com
plessa serie di spinte che avrebbero dovuto coniugare 
decentramento politico e strumenti di «governo demo
cratico dell'economia». • 

SI tratta di verificare, appunto, quali risposte sono 
state date a queste aspettative». Quest'ultimo ha ricor
dato il valore del metodo seguito per arrivare al con
vegno. «Tale Iniziativa — ha detto — non si sviluppa 
lungo gli usuali e talvolta discontinui rapporti di colla
borazione e di consulenza tra organismi pubblici e sin
goli " esperti ", bensì attraverso confronti e integrazioni 
tra esperienze e conoscenze specifiche diverse». 

Hanno poi preso la parola, per due relazioni, Pietro 
Barcellona. Alberto Predieri e Franco Cazzola. Nel pome
riggio si è sviluppata la discussione. Per stamani è 
prevista la relazione di Rino Ricci mentre nel pome
riggio, alle 17. si terrà la preannunciata tavola rotonda 
alla quale parteciperanno 1 responsabili nazionali del 
settore credito della DC, del PCI, PSI. PSDI. PRI, PLI 

Ferma denuncia della Confesercenti contro l'abusivismo 

L'economia «sommersa » dilaga 
anche nel settore commerciale 
Chiesti interventi immediati alle autorità comunali e agli 
organi preposti al controllo delle evasioni di leggi fiscali 

Quanti sono i « commer
cianti » abusivi che operano 
in diversi punti della città? 
Dieci, venti, forse DÌÙ di cen
to: nemmeno la Confesercen
ti è riuscita a fare una map
pa esatta " del fenomeno 
dell'abusivismo nel settore 
commercio. Oltretutto un 
censimento vero e proprio • 
estremamente difficile. Abu
sivi sono i cocomerai che so
no autorizzati solo alla vendi
ta stagionale ma che, di fat
to, vendono ogni genere di 
ortofrutta per tutto l'anno. 
Abusivi sono le centinaia di 
ambulanti improvvisati che 
arrivano soprattutto dal me
ridione con i camion pieni di 
frutta e ortaggi e sostano per 
diversi giorni nei pressi del 
mercato generale. Abusivi 
sono infine parecchi di coló
ro che vendono la mercanzia 
più varia in tutto il centro 
storico. . 

Che fare di fronte'a questo 
fenomeno dilagante che crea 
lo scompiglio e malumore fra 
le fila dei commercianti veri 
e propri, quelli cioè muniti 
di regolare licenza che para
no tasse ed IVA? 

Ieri pomeriggio, nel corso 
di una conferenza stampa la 

Confesercenti ha messo U di
to nella piaga: la cosa — è 
stato detto — non può più 
andare avanti, è necessario 
che le autorità comunali, gli 
organi di polizia e quelli 
preposti al controllo delle, 
leggi sul fisco intervengano 
Immediatamente. 

Si tratta di una concorren
za sleale — afferma la Con
fesercenti — che crea malu
more fra i commercianti e 
disorientamento fra i consu
matori molti dei quali non 
riescono a capire come mai 
gli abusivi vendono la merce 
a prezTi inferiori rispetto agli 
esercenti regolari. 

Purtroppo — è stato detto 
nel corso della conferenza 
stampa — malgrado le ripe
tute denunce della Confeser
centi, il fenomeno continua a 
dilagare e le autorità stanno 
a guardare. 

In molti casi si assiste, ad
dirittura. ad una sorta di 
rassegnazione e paura da 
parte dei vigili e delle forze 
di polizia ad intervenire per 
reprimere il fenomeno. 

Negativi sono anche gli at
teggiamenti a umanitari» e 
«pietistici». Non è vero in
fatti che gli abusivi sono 

sempie poveri disoccupati 
che cercano di sbarcare alla 
meno peggio il lunario. Inol
tre mólto spesso il mercato 
abusivo è manovrato da vere 
e proprie organizzazioni che 
riforniscono i «dettaglianti» 
abusivi. . 

Accanto a questa vera e 
propria piaga per il commer
cio e per il fisco (a quanto 
ammonta il giro di affari di 
questa economia sommersa?) 
ce ne è un'altra non meno 
dannosa, che la Confesercenti 
definisce abusivismo « auto
rizzato»: artigiani che ven
dono anche merce di non lo
ro produzione; spacci azien
dali aperti a tutti e non solo 
al dipendenti: industrie che 
vendono direttamente ai con
sumatori privati; grossisti 
che vendono al dettaglio sen-
ze alcuna autorizzazione; 
predatori agricoli che vendo
no al dettaglio i prodotti non 
da loro coltivati o allevati. 

Nel corso della conferenza. 
stampa, la Confesercenti ha 
anche criticato l'Iniziativa di 
vendita di carne fresca pro
mossa dall'Amministrazione 
comunale, che ha portato 
scarsi benefici fra i consu
matori 

m. f. 

Con Occhetto 

Domani 
corteo 
per il 

disarmo 
Domani manifestazione 

per il disarmo promosso 
dal Partito Comunista, dal 
PDUP e dalla PGCI. Un 
corteo partirà da Piazza 
San Marco nel pomeriggio 
alle ore 16. In Piazza 
Strozzi parleranno Achil
le Occhetto della direzio
ne nazionale del PCI e 
l'onorevole Fabiano Cru-
ciarelli del gruppo parla
mentare del PDUP. 

Sono sempre più nume
rose in questi giorni le 
iniziative lanciate dal par
tito comunista in diverse 
zone della città 

La richiesta di una Im
mediata trattativa sul 
problema dei missili tra 
la Nato e il Patto di Var
savia che porti l'equilibrio 
delle forse militari al li
vello pi* basso possibile, 
ha già raccolto migliaia 
di firme. 

Da saboto prossimo al circolo di via Guelfa 

«Birra-chantant» 
al vecchio mercato 
Birra e jazz, tavoli e se

die per stare insieme con 
buona musica, buoni spun
tini. nel bel mezzo del centro 
storico. E' la ricetta con cui 
riapre i battenti il circolo 
ecchio Mercato, in via Guel
fa. La «ornice» è prevista 
per sabato possimo alle 18. 
Ci saranno i musicisti dell' 
Andrea del Sarto, funzionerà 
un impianto di ascolto e, na
turalmente la cucina. Nella 
sala accanto un piano bar. 
in quella ancora successiva 
una completa attrezzatura del 
gioco degli scacchi non a-
spetta che gli appassionati 
per essere messa in funzione. 
compagnia. Questo sperano 
(e si propongono) di realiz
zare gli animatori dell'inizia
tiva. Giovane è anche la vice 
segretaria del circolo. Paolo 
Sighinolfi. che ce ne parla. 
Racconta l'esperienza prece

dente, le difficoltà che sono 
nate nella gestione di una 
mensa aperta mattina e sera. 
l'idea di restringere le am
bizioni organizzative senza 
rinunciare a creare in que
sti locali un punto di aggre
gazione per i giovani 

I mezzi non sono quelli 
della società opulenta: ses
santa posti a sedere nella 
sala cucina, cinquanta- in 
quella adiacente. Il gruppo 
jazzistico della casa del po
polo dell'Andrea del Sarto 
suonerà, sotto la formula di 
«prove aperte». Un altro 
gruppo propone la chitarra 
classica a chi vuol impararne 
i rudimenti. 

Manifesti affissi in città av
vertono della iniziativa. Per 
ora l'organizzazione è basata 
sul lavoro volontario dei com
pagni impegnati in sala tuzte 
le sere. 
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Coltellini ' 
ARTICOLI PER 

FUMATORI E DA REGALO 
PRODUZIONE PROPRIA DAL 1880 
e PIPE delle migliori marche italiane ed estere 
FIRENZE - Via Panzani, 49 r - Telefono 294-832 

pelliccerie 

WALSARA 
i.n.c. 

di Welter Vallati l C 

Flranxa 
Nagoiio: Via Renana 40 r. 

Tal. 22t.«3» 
Lab.: Via dal Campiteci» IO 

Tal. 320.445 

PREMIO 
FIRENZE 
CHE LAVORA 
197» 

è&U& 

Sciolti 
PORGE Al PROPRI CLIENTI I MIGLIORI AUGURI DI 

BUONE FESTE 
Vasto assortimento gioielleria • orologeria 

ZENITH - BULOWA - SEIKO • J. PAUL MONET 
Via Ponte alle Mosse 177 r - FIRENZE - T. 361.696 

STA NI NI 3 
VIA DE* NERI 15 R. - TEL. 287.582 f - m r - l v l - v l -
VIA DEI VAGELLAI 4<R. FIRENZE 
VIA ROCCA TEDALDA 271*. — TEL. 671.157 
...e ora un OFFERTA SPECIALE 

TV A COLORI 490.000 
LAVATRICE LUSSO 152.000 
CUCINA CON GIRARROSTO 120.000 

. Assistenza tecnica del titolare tempro gratuita 

P A S T I C C E R I A 

F I R E N Z E 

PIAZZA DALMAZIA, 19-r. - Tel. 473.865 

OTTICA RADI0RADAR 
« PREMIO CITTA' DI FIRENZE 7 6 » 

« PREMIO SCUDO D'ORO 78 » 
per OCCHIALI DA VISTA E SOLE 

e LENTI CORNEALI 
APPARECCHI FOTO-CINE - ACCESSORI - FILM 

ELETTRODOMESTICI - RADIO - TV - HI-FI 
VIA S. ANTONINO t-b/R • TEL. mjS* - FIRENZE 

CALZOLERIA 

PREZZI PREZZI 
PREZZI _ PREZZI 

K1 Remo 2 p 5 ^ 
F I R E N Z E 

VIA S. ANTONINO, 72-r - Tel. 272591 

MERCERIA ALL'INGROSSO Bl - CI 

di 

CAMPW0NK0 GIULIANA 
FIRENZE - Via S. Antonino. 9/R 

Tolofono 283.986 
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